
Integrazioni al Regolamento Didattico, come da delibera del Consiglio di CdL del 02 settembre 2022: 

Criteri di Premialità nell’attribuzione del voto di laurea per le Coorti a partire dall’a.a. 2017/18 compreso. 

I Criteri di Premialità sono definiti come la somma: 

I) Dell’incremento di voto legato al conseguimento della laurea entro i 6 anni regolari di corso 

(2/110 per laurea conseguita a luglio e ad ottobre). Per le lauree conseguite oltre i 6 anni di 

corso non è previsto tale incremento di voto; 

II) Dell’incremento di voto legato al conseguimento di lode ottenuta negli esamiu di profitto 

(0,1/110 per lode); 

III) Dell’incremento di voto legato al coinvolgimento in programmi di scambio internazionale 

(0,2/110 per ogni mese, fino ad un massimo di 2/110); 

IV) Dell’incremento di voto legato alla partecipazione come membri agli Organi istituzionali 

dell’Ateneo, della Facoltà o del CdL: 0,3/110 per ogni semestre in carica e con partecipazione 

attiva, per il CdL, ad almeno un gruppo di lavoro, fino ad un massimo di 1,2/110. La 

partecipazione è quantificata con un minimo del 75% di presenze alle attività dell’organo di 

appartenenza. Tale provvedimento non sarà retroattivo, ma valido a partire dall’a.a. 

2022/2023; i punteggi finora acquisiti restano validi. A questo punteggio di premialità si 

aggiunge il punto di bonus 1/110 per l’Empowerment studentesco previsto nella delibera del 

Senato Accademico, in modo che il massimo della premialità raggiungibile con questi criteri sia 

2,2/110. 

 

Inoltre, come da Delibera del Consiglio di CdL del 30 novembre 2021: 

- la Commissione di Laurea ha la possibilità di assegnare all’unanimità una “lode alla carriera” (senza 

valore di punteggio), ai laureandi a cui manchi solo una lode per arrivare al criterio definito dal 

regolamento; la eventuale assegnazione della lode può essere solo alternativa, e quindi non può 

essere cumulata, con l’approssimazione per eccesso da 112,5 a 113 del punteggio ottenuto dal 

laureando;  

- una eventuale gravidanza affrontata da una laureanda viene conteggiata come periodo di 1 anno 

da aggiungere ai sei anni ai fini della premialità assegnata per chi si laurea nella durata normale del 

corso. 


